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pale sostentamento. Pertanto la loro vita si svolgeva lungo il fiume.
Erano abilissimi nel costruire canotti di papiro e grosse imbarcazioni
fluviali a fondo piatto. Numerose erano le cacce e le pesche tra i canneti

del Nilo ed i tornei navali durante le feste. Ma si trattava sempre
di una attività «d'acqua dolce» ; essi preferivano lasciare ai fenici
l'incarico dei più importanti viaggi d'alto mare.

Concludendo l'esame delle armi e degli armamenti egizi ci rivela un
popolo civile che usava con capacità mezzi da combattimento
perfezionati ed adattati alle caratteristiche dell'ambiente. Si trattava di mezzi

idonei ad incrementare il movimento per la risoluzione definitiva
della lotta.
Gli egiziani, però, non riuscirono mai a capire l'importanza di un esercito

nazionale a carattere permanente e basarono tutta la loro organizzazione

militare su truppe mercenarie.
Ciò si accordava perfettamente col loro spirito pacifico; essi, infatti,
nonostane le dottrine tattiche estremamente offensive che propugnavano,

cercarono sempre nella pace, più che nella guerra, lo sviluppo
della loro civiltà.

Da «Rivista Militare» no. 2 - Febbraio 1970
Piero Raffaela

Il definitivo recapito della «Rivista Militare della Svizzera

Italiana» è: Casella Postale 6151 - 6901 Lugano (CH)
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